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FECONDAZIONE: ANONIMATO E SCREENING, ECCO 'PALETTI' PER ETEROLOGA  
 
(AGI) - Roma, 26 lug. - Anonimato dei donatori, rimborsi, screening. Sono alcuni dei punti 
analizzati dal comitato di esperti convocato dal ministero della Salute sulla fecondazione 
eterologa. E' ora in corso la redazione di un documento di sintesi da sottoporre al Ministro da 
parte dei funzionari del Ministero stesso. "Le riunioni del gruppo di lavoro - riferisce Luca 
Gianaroli, presidente della Sismer - Societa' Italiana Studi di Medicina della Riproduzione - 
hanno portato all'attenzione del Ministro oltre ad aspetti tecnici del tutto marginali in quanto 
gia' coperti dalle normative vigenti e dalle Linee Guida delle Societa' Scientifiche italiane ed 
europee, anche alcuni aspetti fondamentali gia' previsti dalla Sentenza 162/2014 della Corte 
Costituzionale". In particolare, e' stato ribadita al Ministro e ai suoi consulenti l'importanza dei 
seguenti punti affinche' le metodiche di donazione di gameti possano essere applicate in modo 
equo, sicuro ed efficace: - La necessita' di garantire l'anonimato dei donatori e delle donatrici.   
- La necessita' di prevedere un equo rimborso per i donatori e le donatrici (come ad esempio 
gia' avviene per i donatori di midollo osseo), rimborso che non ha nulla a che vedere con la 
commercializzazione dei gameti stessi.     - La necessita' di stabilire criteri di screening dei 
donatori e delle donatrici che siano accurati senza essere eccessivi, troppo invasivi, troppo 
onerosi e senza richiedere in particolare test genetici troppo approfonditi che potrebbero dare 
adito a derive eugenetiche.  
   - La possibilita' di far circolare i gameti tra i vari Centri con criteri di sicurezza, come peraltro 
previsto dalle normative nazionali ed europee vigenti anche per altre tipologie di cellule e 
tessuti.  
   - Porre attenzione al fatto che la tendenza a favorire la conoscenza delle origini biologiche 
da parte degli individui nati da tecniche di fecondazione eterologa potrebbe ulteriormente 
scoraggiare la diffusione della cultura della donazione che, come mostrano le graduatorie 
relative ad organi e tessuti, fatica ad affermarsi nel nostro Paese. (AGI)  
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Le erbe proteggono la pelle durante la 
radioterapia per la cura del cancro 
Un team internazionale di scienziati trova che l’utilizzo di determinati prodotti a 
base di erbe possono proteggere i pazienti dai problemi dermatologici causati 
dall’esposizione alle radiazioni utilizzate nel trattamento del cancro 

 

Ancora una volta la Natura viene in soccorso degli esseri umani: in particolari i pazienti 
oncologici che si sottopongono alla radioterapia per il trattamento del cancro di cui sono 
affetti. 
La cosiddetta radioterapia per il carcinoma consiste nell’esporre il paziente o il tumore 
direttamente alle radiazioni ionizzanti, come i raggi gamma o i raggi-X. Tale metodo dovrebbe 
causare danni irreparabili alle cellule tumorali. Tuttavia, i danni vengono causati anche 
nei pazienti. Spesso infatti ne risente non solo il tessuto malato, ma anche quello sano – 
specie quello in prossimità del tumore. Tra gli altri effetti indesiderati, poi, vi sono la perdita di 
capelli, problemi dermatologici e anche il rischio di sviluppare un cancro della pelle. 
 
Visto e considerato che gli effetti collaterali possono compromettere la buona riuscita delle 
cure, da più parti s’invoca la necessità di trovare dei rimedi per porvi in qualche modo rimedio. 
Qualcosa in questo senso si sta muovendo, e leggendo sull’International Journal of Low 
Radiation un articolo di un team internazionale di ricercatori, si scopre che tre prodotti 
naturali derivati da piante, onnipresenti e ben studiati, sono in grado di proteggere la 
pelle contro le radiazioni gamma durante la radioterapia.  
 
A riportare i risultati della loro ricerca sono il dott. Faruck Lukmanul Hakkim dell’Università 
di Nizwa, Oman e Nagasaki University di Nagasaki, in Giappone, e colleghi della Macquarie 
University (New South Wales, Australia), della Bharathiar University (India) e della Konkuk 
University (South Corea). Qui gli scienziati scrivono dei benefici apportati dai composti 
antiossidanti come l’acido organico caffeico (CA), l’acido rosmarinico (RA) e l’acido trans-
cinnamico (TCA) utilizzati in concentrazioni non tossiche. 



In questa loro ricerca, gli scienziati hanno testato l’effetto protettivo di questi composti nei 
confronti della radioterapia e delle radiazioni gamma. Il tutto in termini di riduzione dei 
livelli delle specie reattive dell’ossigeno generate nelle cellule della pelle da dosi cliniche 
rilevanti di raggi gamma in laboratorio, e in termini di danno al materiale genetico DNA: 
specificamente nel raddoppiare le rotture dei filamenti in campioni di laboratorio su cellule di 
pelle umana (cheratinociti). 
 
Dai test condotti, essi hanno scoperto che trattando le cellule epiteliali umane con CA, RA e 
TCA, questi composti naturali hanno protetto le cellule rispettivamente del 40%, 20% 
e 15% dalla tossicità dei raggi gamma. I risultati dello studio suggeriscono che l’effetto 
protettivo deriva dalla capacità dei composti di assorbire le specie reattive dell’ossigeno (o 
ROS) e di disattivarle chimicamente. In più, questi composti di erbe sono in grado di 
potenziare i naturali meccanismi di riparazione del DNA del corpo. 
Il team di ricercatori suggerisce che questi composti potrebbero essere meglio utilizzati come 
protettori della pelle durante i trattamenti combinati di chemio e radioterapia. 
Gli scienziati, dopo questi promettenti risultati, ora sono al lavoro per studiare il potenziale 
clinico delle miscele di questi tre prodotti naturali. 

 

http://www.lastampa.it/2014/07/28/scienza/benessere/medicina‐naturale/le‐erbe‐proteggono‐la‐pelle‐durante‐la‐

radioterapia‐per‐la‐cura‐del‐cancro‐V6GZ9cttYKJNJvF8hlez8M/pagina.html 
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Maxi sequestro dei Nas: 800 tonnellate di 
alimenti per un valore di oltre 1 mln di euro 
 
Questo il 'bottino' di oltre 2.600 ispezioni in tutta Italia. I prodotti sono 
stati trovati in pessime condizioni igienico-sanitarie, stoccati in ambienti 
non adeguati, con presenza di evidenti segni di alterazione o con date di 
scadenza superate. Quarantasei le strutture chiuse per gravi irregolarità. 
Segnalati 800 soggetti alle autorità competenti.  
 
I carabinieri dei Nas in azione in tutta italia nell'ultima settimana hanno eseguito oltre 2.600 ispezioni 
nei confronti dell'intera filiera agroalimentare (produzione, distribuzione e ristorazione) rilevando 
irregolarita' nel 28% delle strutture ispezionate. Nel corso dei controlli sono state accertate oltre 1.200 
violazioni alle normative nazionali e comunitarie che disciplinano l'igiene e la sicurezza degli alimenti, 
segnalati 800 soggetti alle autorità competenti (di cui 90 denunciati all'autorità giudiziaria), elevate 
sanzioni amministrative per 900 mila euro. 
 
L'attività svolta ha consentito di sottrarre dalle tavole degli italiani e dei ristoranti oltre 800 tonnellate di 
alimenti. I prodotti: ittici, lattiero-caseari, carne, prodotti da forno e cereali, bibite e bevande) di ignota 
provenienza, sono stati trovati in pessime condizioni igienico-sanitarie, stoccati in ambienti non 
adeguati, con presenza di evidenti segni di alterazione o con date di scadenza superate, per un valore 
di oltre 1 milione di euro. 
 
Quarantasei le strutture (depositi, ristoranti, panifici, attivita' di produzione e vendita di alimenti vari, 
etc.) chiuse per gravi irregolarità igienico-sanitarie ed altre decine di strutture sono al vaglio delle 
Autorità. Particolare rilievo hanno assunto le attività svolte dal Nas di Treviso (che a seguito di una 
segnalazione di un privato consumatore circa la presenza di parassiti all'interno di una confezione di 
funghi surgelati ha proceduto al sequestro sanitario di oltre 14.000 confezioni di funghi presso lo 
stabilimento di produzione situato nella provincia trevisana) e dal Nas di Padova (che hanno 
sequestrato oltre 1.100 kg di alimenti scaduti da qualche mese e rietichettati con date di scadenza 
contraffatte). 
 
Particolare impegno è stato posto nelle verifiche di quelle aziende la cui attività potrebbe costituire un 
pericolo per la salute del consumatore, in considerazione del notevole afflusso turistico. In 
quest'ambito, il controllo delle produzioni ittiche assume particolare importanza: le attività ispettive 
svolte in tale settore hanno consentito di sequestrare oltre 140 tonnellate di pescato, detenuto in 
cattivo stato di conservazione o stoccato in siti non autorizzati; in particolare, si evidenziano le 
operazioni svolte dal Nas di Cosenza (che per 9 strutture dedite alla trasformazione, lavorazione e 
commercializzazione di prodotti ittici ha accertato l'assenza delle prescritte autorizzazioni e carenze 
igienico-sanitarie e strutturali, per le quali e' stata disposta la chiusura) e dai Nas di Foggia e Padova 
che hanno chiuso due attività di commercio all'ingrosso e deposito di pesce.  
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SALUTE

Salute: cresce fobia del volo, pensare 
positivo prima regola contro panico
Gli esperti, evitare rotte sconsigliate da Farnesina, ipnosi e training 
autogeno possono aiutare 

Roma, 26. lug. (AdnKronos Salute) - Evitare rotte pericolose sconsigliate dalla 
Farnesina e frequentare corsi ad hoc contro l'aerofobia. E ancora: pensare 
positivo, respirare profondamente e, soprattutto, rendersi conto che 
statisticamente la mortalità legata agli incedenti aerei è bassa. A dettare 
all'Adnkronos Salute le regole anti-panico in volo sono lo psichiatra Claudio 
Mencacci, direttore del Dipartimento di salute mentale e neuroscienze 
dell'ospedale Fatebenefratelli di Milano e Paola Vinciguerra, psicoterapeuta 

presidente dell'Eurodap (Associazione Europea Disturbi da Attacchi di Panico).Una paura, quella di 
volare, che sta montando sempre di più. Soprattutto in questi giorni. "La fobia dell'aereo è un disturbo 
abbastanza comune - spiega Mencacci - e in questo momento sempre più diffuso e amplificato dal 
susseguirsi di incidenti e dagli scenari di guerra" in Medioriente e nell'Est europeo. "La prima regola - 
sottolinea l'esperto - è quindi quella di evitare voli che seguono rotte pericolose e sconsigliate dal 
ministero degli Esteri". Se il volo è programmato ci si può preparare in tempo: "Si può ricorrere 
all'ipnosi, a pratiche di training autogeno, o si possono seguire corsi ad hoc anti-panico, organizzati 
dalle compagnie aeree". Se invece il volo è imminente, e non c'è tempo di prepararsi, si può sempre 
ricorrere all'aiuto farmacologico. "Il mio consiglio - sottolinea Mencacci - è quello di rivolgersi al 
proprio medico di famiglia o da uno specialista in psichiatria e farsi fare una preparazione di ansiolitici 
ben calibrata. In modo da coprire, da un punto di vista medico, i due giorni che precedono il volo e il 
volo stesso". Prima di correre in farmacia è bene provare con altri rimedi. Ne è convinta Vinciguerra, 
che consiglia ad esempio di lavorare su pratiche di "respirazione profonda diaframmatica, per tenere 
bassi i livelli di adrenalina". E ancora. "E' necessario - spiega l'esperta - riempire la nostra parte 
cognitiva di pensieri positivi, passati e futuri. Se stiamo andando in vacanza, pensare ad esempio al 
luogo che andremo a visitare ai momenti di svago e divertimento. Insomma, distrarci dallo stato di 
tensione". Un altro suggerimento è "conversare con le persone vicine di posto". Ma soprattutto, 
secondo l'esperta, "bisogna rendersi conto che in volo non siamo in pericolo: la statistica della 
mortalità per incidente aereo è bassa". "Meno pericoloso che andare a piedi", aggiunge Mencacci. 
"Lo dicono i numeri". 

Consiglia Condividi
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